
«All’ex Italcementi una trasformazione temporanea»

Lo sviluppo del capoluogo

TRENTO — «Se qualcuno
si è sentito scavalcato, trove-
remo il modo di recuperare».
Paolo Biasioli non si scompo-
ne: a pochi giorni dal richia-
mo lanciato dal presidente
del consiglio Renato Pegoret-
ti sulla necessità di coinvolge-
re l’aula nelle scelte urbanisti-
che del capoluogo, il vicesin-
daco del capoluogo mette su-
bito in chiaro di essere pron-
to al dialogo.

«Non ho alcun problema a
rapportarmi con il consiglio»
sottolinea l’assessore all’urba-
nistica. Che scorre l’elenco
delle partite strategiche indi-
cate da Pegoretti. E ripercor-
re il lavoro dell’intera legisla-
tura. «Era chiaro fin dall’ini-
zio — spiega il vicesindaco
— che questa legislatura non
avrebbe affrontato varianti al
Prg. Piuttosto, abbiamo cerca-
to di trovare delle soluzioni
per le previsioni non ancora
attuate. Informando e coin-
volgendo Palazzo Thun».
Non tanto il consiglio, osser-
va Biasioli, quanto la commis-
sione urbanistica. «La com-
missione — ricorda l’assesso-

re — rappresenta l’aula. Anzi:
per l’organismo consiliare ur-
banistico si è scelta una com-
posizione ampia proprio per
permettere a tutti i gruppi, o
quasi, di partecipare ai lavo-
ri». Biasioli tranquillizza il
presidente di Palazzo Thun:
«Capisco che quando una no-
tizia viene pubblicata dalla
stampa sembra ormai defini-
tiva. Ma sia chiaro: da parte
nostra non c’è alcuna volontà
di tenere all’oscuro il consi-
glio comunale». Di più: «Per-
sonalmente, mi è capitato di
portare in commissione addi-
rittura delle previsioni non
ufficiali. Penso al progetto di
riqualificazione del buco To-
solini. Allo stesso tempo, nel-
le nostre decisioni abbiamo
tenuto conto delle osservazio-
ni e delle valutazioni espres-
se da consiglio e commissio-
ne, come nel caso del re-
styling di Canova».

Biasioli analizza, uno per
uno, gli interventi messi in fi-
la dal presidente del consi-
glio. Partendo dal nodo più
complesso: la riqualificazio-
ne del terreno in Destra Adi-
ge a sud di Piedicastello. «In

questo momento — dice l’as-
sessore — l’ex Italcementi
rappresenta la partita più
grossa che rimane aperta».
Con una posizione chiara da
parte del Comune: «Come ab-
biamo sempre detto, l’ammi-

nistrazione ha interesse al re-
cupero dell’area». E con un
percorso articolato: «Su quel
comparto abbiamo fatto di-
versi incontri, ne abbiamo di-
scusso in commissione, ab-
biamo elaborato un docu-

mento e delle previsioni. Ma
rispetto a qualche anno fa è
cambiato il mondo. E la Pro-
vincia si è trovata con meno
risorse». Biasioli ci tiene però
a valorizzare l’iter svolto a Pa-
lazzo Thun: «In commissione

sono emerse idee diverse sul-
lo spostamento delle scuole.
E sull’area ex Italcementi ci
sono vincoli precisi di Prg.
Non si può dire che non si è
discusso». I nuovi orienta-
menti espressi dalla Provin-
cia, però, in aula finora non
sono arrivati: «Andrò in com-
missione e in consiglio quan-
do avrò notizie certe. Altri-
menti la discussione sarebbe
fine a se stessa».

Stesso discorso per la tra-
sformazione della zona citta-
dina compresa tra il tribunale
e il buco Tosolini: «Per il pro-
getto del tribunale sto ancora
aspettando informazioni cer-
te. Prima di riferire all’aula
vorrei avere in mano qualco-
sa di scritto».

E sulla biblioteca universi-
taria? «Potrei tranquillamen-
te citare la posizione di alme-
no 40 consiglieri sulla struttu-
ra di Botta. Personalmente,
ho sempre espresso perplessi-
tà, mentre Pegoretti e il sinda-
co Andreatta si sono sempre
detti a favore» sottolinea Bia-
sioli. «I progetti — prosegue
— sono arrivati in Comune
nel 2011. Ne abbiamo discus-

so ampiamente in commissio-
ne urbanistica, elaborando
delle osservazioni per l’uni-
versità. Poi è cambiato il ret-
tore e prima di arrivare in au-
la c’è stato il nuovo orienta-
mento, comunicato dalla stes-
sa rettrice».

Biasioli allarga le braccia:
«Mi rendo conto che molte
partite passano dalla commis-
sione e non dall’aula. Ma si
potranno trovare delle solu-
zioni, come delle comunica-
zioni. Tenendo conto che, og-
gi, non si può più pianificare
per pianificare: le discussioni
fiume sono sterili se non si ra-
giona su elementi concreti».

Un accenno finale il vice-
sindaco lo riserva al dibattito
sulle amministrative del
2015, che sta già infiamman-
do via Belenzani: «Un anno di
tribuna elettorale sarebbe de-
leterio per il capoluogo. Il pro-
blema dei cittadini non è di si-
curo quello di sapere il nome
del candidato sindaco. Me-
glio concentrarsi sui proble-
mi veri e lasciare il confronto
ai partiti».
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Biasioli: amministrative, un anno di tribuna elettorale sarebbe deleterio per la città

La proposta Il presidente degli architetti Winterle rilancia l’ipotesi di collocare in Destra Adige la sede della scuola d’arte

TRENTO — In città, finora,
il concetto è stato utilizzato
poco. O forse mai. «Per il
comparto di Piedicastello ci
si deve affidare alla trasforma-
zione temporanea e reversibi-
le del territorio». Parola di Al-
berto Winterle, presidente
dell’ordine degli architetti.
Che, dopo aver letto la rifles-
sione del presidente del consi-
glio comunale Renato Pego-
retti sulle partite urbanisti-
che cittadine e sulla necessità
di un maggiore coinvolgi-
mento dell’aula, si concentra
sulla riqualificazione dei ter-
reni in Destra Adige. Indican-
do una prospettiva «per sbloc-
care la situazione».

Architetto Winterle, la cri-
si sembra aver stoppato
l’ipotesi di realizzare al di là

del fiume un polo scolasti-
co.

«Oggi l’ente pubblico non
è più in grado di fare grossi
investimenti. Anzi: la Provin-
cia fa fatica a mantenere an-
che l’esistente. Per questo cre-
do sia arrivato il momento di
ripensare le ipotesi elaborate
in passato».

Anche sull’ex Italcemen-
ti?

«Sì. Il polo scolastico e tec-
nologico, oltre ad aver sem-
pre sollevato dubbi e a non es-
sere necessario, oggi ha an-
che poco senso. Così come
non ha senso l’idea di inseri-
re in quell’area della residen-
za: al di là del fiume, alle Albe-
re, ci sono appartamenti anco-
ra invenduti. È in quest’ottica
che propongo a Comune e

Provincia di valutare il con-
cetto di trasformazione tem-
poranea e reversibile».

In cosa consiste?
«Per quanto riguarda l’area

di Piedicastello, penso in pri-
mo luogo alla possibilità di in-
sediare in quel comparto la
nuova sede della scuola d’ar-
te. Su questo concordo con la

riflessione di Pegoretti: si trat-
ta di una esigenza reale del ca-
poluogo, visto che attualmen-
te l’istituto è in affitto e in
una posizione inadeguata. In
questo modo, inoltre, la scuo-
la d’arte potrebbe occupare
un luogo dove c’è bisogno di
idee e diventare, di fatto, pro-
tagonista della futura trasfor-
mazione dell’area. Nella parte
rimanente del comparto, in-
vece, si può pensare a delle
collocazioni temporanee».

In che modo?
«Il primo passo, ovviamen-

te, sarebbe la bonifica dei ter-
reni. Poi si possono realizzare
aree verdi, orti, orti sociali.
Ma anche spazi per parcheggi
o aree per attività tempora-
nee, con la possibilità di inse-
rire anche piccole strutture

commerciali. Tutte destina-
zioni che non avrebbero costi
a carico dell’ente pubblico e
permetterebbero alla città di
riappropriarsi di quelle aree,
oggi chiuse».

Quindi un modo alternati-
vo per usufruire degli spazi
a sud di Piedicastello «aggi-
rando» le difficoltà legate al
calo di risorse?

«Questo, a mio avviso, sa-
rebbe l’unico modo per sbloc-
care la situazione. Aspettare
che la Provincia trovi le risor-
se necessarie per attuare la ri-
qualificazione annunciata
vuol dire lasciar passare alme-
no dieci anni. In questo mo-
do, invece, il comparto torne-
rebbe a vivere in primo luogo
grazie alla scuola, che divente-
rebbe il cardine per la trasfor-

mazione dell’area in un labo-
ratorio di idee».

In questo percorso che
ruolo avrebbe il Comune?

«Un ruolo centrale. Il Co-
mune deve essere protagoni-
sta e non spettatore. Non de-
ve subire le scelte della Pro-
vincia, come ha fatto tante
volte in questi anni, ma deve
prendere le decisioni e impor-
le alla Provincia, al termine di
una discussione allargata al
consiglio comunale, ma an-
che alla città e al quartiere. La-
sciare passare altri anni man-
tenendo una spianata di ce-
mento come quella attuale sa-
rebbe davvero assurdo».

Quindi è d’accordo con Pe-
goretti nell’invito a estende-
re il dibattito.

«Sì. È bene che le trasfor-
mazioni urbanistiche tornino
non solo in aula, ma anche
all’interno della città».

Ma. Gio.
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Nodi strategici A sinistra l’area
ex Italcementi a sud di Piedica-
stello. Sopra il vicesindaco di
Trento Paolo Biasioli (Foto Rensi)

«Urbanistica, non vogliamo escludere l’aula»

Alla guida Alberto Winterle, presidente degli architetti (Rensi)

Il dibattito Il vicesindaco risponde alle sollecitazioni di Pegoretti: «Se qualcuno si è sentito scavalcato, troveremo il modo di recuperare»
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